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Ufficiente non è flato all’Arrendamento del vino 
a minuto di avere nel 1785. con pubblico, 
e folenne iftromento tranfatte col Regio Fifco con 
Reai approvazione due denuncie date fluori nel i 779, 
da Vincenzo Parlati, con aver foddisfatto alla Re> 
già Corte docati 85. mila per acquiftare la prò-' 
pria tranquillità , e liberarli dalle gravillìme fpefe, 
die Infognano per fidarti giudi z> : Non è flato ba- 
stevole la promelTa giurata del Sovrano de aliquid 
amplius non petendo., ncque peti f adendo , e l’ obbli- 
ga efpreflò di flar’ awanti , ed indennizare l’ arren- 
damento in ogni calò di moleflia , per non fogget- 
tarfi a nuove Ipefe per le ftefle quiftioni ; Poicchà 
nell’anno 1789. D. Gaetano Avallone, che era an- 
che intervenuto con Vincenzo Parlati in una delle 
lùddette due denuncie tranfatte , comparve nella Regia 
Camera , e deduflè le ftefle ragioni , che erano flate 
efaminate , e fòpite colla tranlàzione , attaccando la 
medefima di lefione enormiflima avvenuta per >’ in- 
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ganno dell 1 Av vo cat o Fifcale Slg. EhNlceffa Maria ’fe- 
fpoli , eh? at?a progettata , ? convenuta la tranfazione, 

C della Regia Camera della Sommaria y c del iùcceflgre 
Avvocato fifcale Signor D, Domenico Potenza , che 
d’ordine del Sovrano aveano e faminato il fenti mento 
dell’ anzidetto Signor Avvocato Fifcale Vefpoli , ? 
l’ aveano confirmatq ; quindi il Denunciarne Avallo* 
ne domandò annullarli le tranfazioni ex capite enor* 
mijjimtt leejionis • Si può immaginare una calunnia 
più fcandalofa , e ftravagante di quella ? Si può lem 
tire fenza ribrezzo , che ma’ intero Tribunale fifcale • 
con uniformità dì voti inganni 1 proprio Sovrano, . 
* li raffegni '1 fuo fentimento contrario, a quello , 
che avrebbe dato ne’ termini digiuftizia nella formale 
derilione della lite , fc non fi fuffe quella tranfatta ? 

Ed affinchè non per argomenti , e verifimilitudini , ma 
per evidenza de’ fatti fi ridammi quello, che fu afa- 
minato , di feudo , e tranfatto , fa d’ uopo aver pre- 
fonte la narrativa de’ fatti , colla quale fona’ altro 
foccotfo fi viene in chiaro della calunnia dell’ ard* 
mentolo Dcnaariante , . , 

fatto, ; 

j 

Eli* anno *750- la Maefià del Re Cattolico volle 
affolutament? mandare ip effetto quel piano tante 
volte fatto , e non efeguito , cioè di abolire il dritto 
proibitivo del vino « minuto come d annoiò per la 

*• .. po- 
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povera Gente accagione delle frodi , e delle velenofe 
mifìure , che gli Ofìi facevano ne’ vini , ed unire 
quell’ arrendamento coll’ altro del ducato a botte dell' 
iramilTione del vino } quindi ne incaricò il Prefi- 
dente Ventura acciò colla maflìma fòllecitudine, intefi 
gl’ InterdTati di ambedue gli Arrendamenti , nell’ atto 
dell’ abolizione fi lòrrogafie altro dazio fui ducato a 
bone corrifpondente al prodotto del vino a minuto . 

Si diede l’ incarico al Razionale Fontana per la liquw 
dazione del novello dazio fecondo l’iftruzioni comu- 
nicatili , acciò fi aumentali 1 ’ antica gabella di grana 
1 1 1. a botte di vino (i) in altra fumma , che corri- 
fpondeffe alla rendita incerta , ed eventuale del vino 
a minuto in due letture , cioè colla coacervazione 
dèi prodotto di un feffennio , e colla, rendita del 
nuovo affitto già fatto : come anche colla coacerva- 
zione di un decennio del numero delle botti di vino 
immeffe nella Città di Napoli , e fuoi Cafàli : e final- 
mente dar’ il compeolò agli Officii Regii , che colf 
unione di due arrendamenti venivano ad eftinguerfi 
in danno della Regia Corte , fenzacche però fi alte- 
s . A * rafie 



(i) Su di ogni botte di vino nell' immijfione per Na - 
poli , e fuoi Borghi fi pagavano grana cent oundeci atre 
Arrendamenti , cioè al ducato a botte gr. — 50. 

Alla rifazione de' frutti ■ — — — — 40. 

Allo Città di Napoli .. — — ai. > 


— IH. 
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•affé la ragione degl’ Irne refiati di- ambodue gl* a» 
rendanienri, che fi dovevano unire. 

Il Razionale Fontana adempì a tutto , c riferì, che fic. 
come per Napoli , e Tuoi Borghi la liquida zione-pn». 
denztale di Una tale rendita eventuale r ed incerta 
potea efeguirfi accagion delle Sbarre, che aveano no- 
tato fi numera delle botti, che fi erari’ immeflc da» 
un dccenniq a quella parte , cosi non poteva cl<- 
guirfì per li Cafeli, eh’ erano luoghi aperti, ed in» 
«paci a tenere le sbarre ; quindi egli avea potuto 
fere la liquidazione foJamente per la Città, e Tuoi 
Borghi : liquidi la rendita degli Officii Regii vendi- 
bili ih annoi ducati 3*56. ; liquidi la rendita dell’ 
A rrend amento del vino a minuto, fecondo, la coacer-, 
fazione di qq J&Tennfe in annui ducati 59713. 5^, 
per Napoli, e fuoi Borghi i ed iq annui due. 15*03. 
f8. per li Calàdi ; coll’ ultimo, affitto, poi porth la 
rendita in annui due, <6680, per Napoli , e 

j* sl V ** in * nnui *** ao -f?3- <0. per li O 
Wi ; ricetto, poi al numero delle botti di vino itn» 
mefic nella Città di Napoli , e fuoi Borghi liquidò 
col bilancio, decennale degli Ufficiali delle Sbarre botti 
numera 90526,, e Barili io., fiuta avenda ia co** 
coazione di un decennio j quindi vofcndofi efegiiir* 

a ettura della tendila del vino a minuto colla eoa. 
nervazione fedita!? fi doveana fopraimponere fidi’ 
nrrendamento del ducato, a botte grana 37. 5 per 
ogni botte di vino , e venivano ad indeaniezarfi 
<o«» gl Intereflàti del vino a minuto , che la Regia 

Corte 
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Corte per gli officii vendibili ; fé poi fi volea fe- r 
«uire la feconda lettura della rendita giuda l’ ultimo 
affitto del vino a minuto per Napoli , e fuoi Bor- 
ghi , allora fi doveano fopraimponere grana 4.5. } e 
cavai. 7. j , e di tal fetta gl’Interefiàti avrebbero an- 
che ricevuto vantaggia con quello novello metodo , 
perche verifenilmeme coll’abolizione del vino a mi- 
nuto farebbe in avvenire awanzata i’ immiflìone del 
vino , ed un tale avvanzamento eventuale farebbe an- 
dato in beneficio de* Confignatarii : Non picciol van - 
faggio ben ’ anche vcrifimilmente ne riceverebbero li 
due Arrendameli, poìcche rifletter, dofì al confumo del 
vino . , che oggi giorno fi fa nelle Taverne , Caflni , 
e Fiafcherie , che non è tutto vino , ma buona parte 
acqua , e vini acetofi , e guajli , in avvenire s inu- 
metterebbe maggior quantità, di vini di buona quali- 
tà , equivalente al confumato finora in vini mijìur 
rati , e con ciò fi accrejcerebbe la rendita annuale 
del dazio , ed 1 CONS 1 GNATARII PARTECI- - 
PEREBBERO DEL PROFITTO (1) . 

A 9 Ulci- 

— « 1 ■ 1 , 

(1) fol 71. a t. voi. 1. 

Si noti , che il profitto eventuale dovea andare in 1 
beneficio de’Confignatarii de’ due Arrendamenri qualora • 
fi -avanzava la rendita ; . come per lo contrariò la mino- 
razione della rendita andar dovea in diloro danno per 
ragion del dominio , che tutti li Confignatarii hanno 
lugli Arrendamenti , a differenza degli Affegnatarii , che 
non hanno fperanza di aumento , nè pericolo di minor . 
azione dell’annualità loro affegnate . 



Ufcita la relazione di Fontana ricorfero li Confegnatarii 
del ducato a bone dimoftrando il pregiudizio , ed il 
difordine, che a’ioro intereffi fi arrecava con tale 
unione j ricorfero ancora li Cgntìgnatarii del vino a 
minuto facendo prefinte il danno , che bro fi arre- 
cava , poicche rimanendo il dritto proibitivo del vi- 
no per li foli Cafali , veniva a minorarli la rendita, 
perche li Gafalefi farebbero concorfi nell’ ofterie de’ 
Borghi , eh’ erano immediatamente contigue al) olle- 
rie de’ Cafali, e mancava la rendita de’ Calali j più; 
la liquidazione latta dal Razionale Fontana fecon- 
do la rendita attuale non reggeva , poicche lo 
fielTo piano fu própofìo nel 1735., e fi fofteneva, 
che non vi era lperanza di aumento nelli futuri af- 
fitti del vino a minuto , e pure fi era olfirvato il 
contrario poicche fuccellìvamente da tempo in tem- 
po fi era fatto 1* avvanzo di annui due, 18. mila (1), 

ed 


(1) Che fe qitefia arrendamento mai aveffe avuto mag- 
gior fruttato degli annui due , 87 1 9 » . 60, farebbe più fa- 
cile la fperanza dell" aumento , ma quefio arrendamento 
ejjendofi affittato quando per annui due.* 08. mila y e quan- 
do per due , 190. mila , fi può f parare , che poffia col cor fa 
del tempo avyanzare dalla prefente rendita di due. 87 191. 
60, , perchè nel 1735.. quando altra volta trattoci di 
quefta unione anche a danno di effi Confi gnat arii , face- 
vafi f argomento , fe per lo fpazio di anni $0. I' ar- 
rendamento non avea avuto maggior aumento , fi dicea 
allora , che non era fpcrabile , che fujfe aumentato ap- 

prejfa 
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ed ognuno fperava, che coll’aumento della popola- 
zione da annui ducati 87.9,. pote/Te giugnere alla 
antica rendita di anuui ducati 208. mila : e final, 
mente fi fòggiugneva , che fe per comodo del Pub- 
blico fi dovea abolire l’ arrendamento del dritto proi- 
bitivo , era giufio , che il Pubblico 0 reftituiffe a* 
Confignatarii li loro effettivi Capitali impiegati per 
la compra dell’ arrendamento , ocoftituiffe loro l’an- 
nualità al 4. per 100. Tulli detti Capitali coll’ affé- 
gnamento fui novello dazio da coftituirfi. 

E Prefidente Veutura formò due difiinte rapprefentan ze, 
ove raffegnò tutto al Sovrano , cioè , che per allora 
potea abolirli il vino a minuto folamenre per la Città 
di Napoli , e fuoi Borghi , e che non fi dovea dar retta 
alle oppofizioni de* Confignatarii , credendo troppo 
gravofo per lo Pubblico d’ imporre un novello dazio 
corrilpondente alla foddisfàzione dell’ annualità al 4. 
per too. de* capitali effettivamente pagati da’ Confi- 
gnatarii per la ceffione in folut um ottenuta di detto 
A 4 dritto 


* n f° » r P ure °gg‘ fi vede , che tate argomento era 
fallace , giacché in fette , ed otto ami in dietro fi era 
forteto il vantaggio di annui ducati 1 "6. mila , ondepre «. 
tendono efi Confignatarii , che non poffafi attendere al 
frutto corrente , ma debbafeli dare il compenfo corri, 
fpondente a loro Capitali almeno alla ragione corrente 
del quattro per too. fol no. a t.G in.voL t. della 
rapprefentanza del Prefidente Pintura, che riferitela, 
domanda de' Confignatarii . ' ' ■ 



dritto proibitivo (t)f mentre colia progettata unione 
niuna innovazione fi faceva , rimanendo ognuno com’ 
era Configurar io colla ftefla fperanaa , anzi raag* 
giure dell’aumento della rendita col novello metodo, 
il quale avvanzamento farebbe ridondato tutto in 
beneficio degli Confignatarii de due uniti arrenda* 
menti . E di tal fatta fi efeguirebba prontamente 
il componjo, f abolizione , e fi efazione del nuovo 
dritto falle sbarre per la Città , e Horghi per loro 
conto , entrando affi Confignatarii del vino a minuto 
prò rata , ed e porzione , & per xs t & libra m come 
fuol dìrfi ad efigere /file intiere yo, mila botti , che 
devono entrare tutte fottopofie a pagamento delfini ic* 
ro dazio , o alla maggiore , a minore quantità , e così 
al guadagnare , o al perdere , fecondo lo maggiore 0 
minore quantità di vino annualmente s introdurrà (a). 


Colla feconda rapprefentanza ralTegnb il Prefidente Ventu- 
ra alla M. del Sovrano di non doveri! impedire l’abo* 
fiatone del dritto proibitivo del vino a minuto nella 



(0 fii Capitali effettivi erano in due milioni ottocen- 
to cinquemila duecento trentaquarcro « grana 35- la cui 
annualità al 4. per top. farebbe fiata in cento dodicimi- 
la cento nove , e grana 37, quindi fi avrebbe dovuto ira- 
ponere il novello dava full’ imafifione del vino eira 
carlini dieci a bone dippiù, c non già grana 31. come 
fi fece.. . ^ 

( 3 ) /«fi «*=• in ir a ft voi. u & pag. delle 
fcritture Jìampàte . 
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Capitale , e ne’fuoi Borghi fui motivo, che Pi fleto 
non poto elèguirlì per ora anche per li Cafali , e 
che coll’ unione di quelli due arrendamenti non ve- 
nivano a pregiudicarli la ragione degl’ Interetoti , 
ma per 1’ oppofto riulciva di vantaggio alli me- 
defimi , eccone le parole tutte Amili a quelle ufate . 
dal Razionale Fontana : 'Kon piccìol vantaggio beri 
anche verifimilmentc ne riceverebbero li due arren» 
dementi , poicohe riflettendofi al confumo del vino, 
che oggi giorno fi fa nelle Taverne , Cafinì , c Fia* 

J cherie , che non è tutto vino , ma buona parte ac- 
qua , e vini acetofi , e guafii , in avvenire s im- 
metterebbe maggior quantità di vini di buona qua- 
lità equivalente al confumato fin ora in vini mijlu-f 
rati , e con ciò fi accrefcerebbe la rendita annuale 
del dazio , ed i Consignatarii PARXECt paresse- 
ro DEL PROEITTO (l) . 

Riferì finalmente , che fi doveano anche campenfar* 
le perdite , che coll’ abolizione del dritto proibitivo 
avrebbero fatti il Fondo di lèparazione , ed alcuni 
Particolari , che tenevano quello dritto conceduto con 
fpeciali privilegii ; quindi era necetorio d’ imponerfi 
provvifionalmente altre grana 5,, e cavali. 4.- , 
per indi regolare il compenfo dopo appurato l’ 

1* importo della perdita , e ’1 prodotto di dette grana 
5. , e cavalli 4., e mezzq per diminuirli , o accre- 
feere detto picciolo dazio fecondo la liquidazione da 
* A 5 far- 


( 1 ) fol, 1 1 2 ,a t.vol. 1 . & pag. delle fccittueejlamp’ 
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farfene ; con che 1* efazione di dette grana 5. , e 
cavalli 4. , e mezzo , dovette farli da Perline de- 
flipande dal Regio Filco feparatamente delle grana 
45., e cavali. 7. , e mezzo di pertinenza dcll’arren* 
damento del vino a minuto (1). 

Fu approvato un tale fentimento dalla M. del Re Cat- 
tolico , c furono gl' Intereffati dell’ arrendamento del 
vino a minuto eiclufì dalla loro domanda di pattare 
ad effere Atfignatarii di fu mina precipua , e certa del 
4. per 1 00, relativamente a’ Capitali , che rappre- 
fentavano , coll’ attegnamento fui novello dazio da 
imponerlì in fot-toga del dritto proibitivo del vino a 
minuto j quindi fu pubblicata la Prammatica 70. de 
vetìig. 6 gabbell , ove a lettere cubitali fi dichiarò: 
Che gi Intereffati del vino a, minute rimangono Con- 
fegnatarj , fetonte fi pratica tuli Arrendamento del- 
la rifazione de' frutti , fenztcche a' intenda preci- 
fuità , entrando -con quelli del ducato e botte arata, 
nella fummo , che a fccndcrà /’ intera ef azione delT 
antico dazio in carlini undici , ed un grano , e di 
grana 45. e cavalli 7. i delle citate grana 5», , 
cioè i Confegnatarj del vino a minuto per la rata 
di ducati 66680., che importa raffino del dritto 
proibitivo , che flava fatto riguardo a qurfia Città 
X funi Borghi per tre anni , che deveano cominciare 
dal primo Gennaro 1753. in avanti t che è la mag - 
‘ . ghr 

■■ ■ — t* mmrn— m • — 1 ^ 

M, ad 1 15. Vol.i, & pag . dalle frit- 
ture fiampate . ■ , v . . . • 
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gior rendita , che hanno potuto confeguire dal princi * 
pio di quefio Secolo jinora , ed i Confegnatarj del 
ducato a botte per la rata di due. 70019. e grana 7. 
feconda la fua rendita , e ooacervazione fatta da 
dieci anni a quefia parte , deducendofi in ogni anno 
due. 391:. per foddisfarfi alla Reale Azienda per 
caufa della rifazione de’ Regi Ufficj , che fi efpref- 
fono nel pia no, evengono ad abolir fi . Che le refi enti 
grana 5 . , e cavalli 4 i complimento delle mentovate 
grana 51. defiinate per quel che potrà afeendere 
così la diminuzione degli affitti- deir Ofierie de' Pre- 
fidj , e Cafielli ajfegnati al Fondo di Separazione , 
come per le altre pretenziosi de' Particolari , che 
poffono fufeitarfi , e fi manifefiano nell' efpreffata 
rapprefent anza , refiino rifervate feparata mente . R 
contenendo quefio affunto dipendenza dal Tribunale 
della Regia Camera , e potendo nafeere qualche al- 
tro intereffe del Reai Patrimonio , ha deliberato Sua 
Maefià di comandare , che fi ftabitifea una Giunta 
informa di Camera abbreviata compofia dal Prefi- 
dente Decano D. Vincenzo Natoli , dal Prefidente 
D. Nicolò Zingari , e dall' Avvocato F fiale D.Fran-* 
cefco Vargas Macciucca , li quali debbbno unirfi la 
■fera in Cafa del detto Prefidente batoli dif ponendo , 
che immediatamente fi publichi il Banno per far fa - 
pere al Publico quefia Sovrana determinazione , e 
juccefivamente daranno quelle previdenze , che fi ri- 
cercheranno a feconda del tempo , delle circofianze , 
0 de' cafi t affinché quefio nuovo fifiema rifulti in 
A 6 be- 
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beneficio del Public o fudetto fienU danno degl Jntf. 
recati di amendue li Arrendameli , amminiftrando 
gìufiizk nelle controverfic che fi fin/ citeranno tra li 
Confegnatarj dell' uno , e di 11 ' altra , invigilando, 
che per li venditori de vini non venga pregiudicati 
il Pubico -, enfi ignuda a tener delle leggi , ficcarne 
fi pratica per tutti gli altri generi , fie'W entrar» 
ad efiafione di pena pecuniaria J Pi affinché i Cai 
fiali , e luoghi fuori della Sbarra godine fimilmcnte 
di (pie fi a grafia , trattino , e propaghino a Sua 
Maefià gli efipedienti , che convengono agf Interejfiati 
del Vino a minuto, dejlinando perfiona nelle Starr » 
per prender conto , « ragione di quello qhe offende- 
rà in un anno l' e fazione delle grana +5., e cavai- 
li 7 i , e delle grana 5, e cavalli 4. .^ a compiimene 
tp delle grana 5 j. per reintegrarfi quello che im- 
porterà la diminuzione del prodotto dell Qftttic de 
frefìdj , a Qajlelli acciocché in eafo di eccedere 1 an- 
nualità fi poffia minorare il riferito dazio , e non af- 
fi endo /ufficiente, aumentar fi qualche cofia dippiù por 
far fi il completo, . ... 

Pa tal* ftabilimento fi rileva , che fe gl’Int^reflhti del vK 
no a minuto doveano rimanere Gmfignatarii fui du- 
cato a botte f*nza alcuna precipui^ , ne fiegue che 
non fi voli* alberare , 0 innovare menoma cofa in 
rapporto alla qualità degl’ Intercflati , che dovea- 
pa continuar* ad efl*r* Gonfignatarii conte erano 
prima: E com* elfi prima dell* unione, erano ficurar 
meni* ceffionarii in fiolutum , cioè utili padroni defi* 
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arrendaimento del vino a minuto , cosi continuarono 
a godere degli effètti del dominio full’ arrendaraento 
del ducato a botte furrogato al vino a minuto . 

In ftguela di Affetta Sovrana determinazione fu a pri- 
mo Gennajo 175$. abolito il dritto proibitivo , fi 
unirono li Confignatarii del vino a minuto con quelli 
del ducato a botte , a’quali fu ceduta l’impofizione delle 
grana 4.5. e cavali. 7. e mezzo in forrogazione , 
e permuta del dritto proibitivo del vino a minuto j 
furono impofte le altre grana 5. , e cavali. 4- , e mez- 
zo fèparatamente , e data l’ amminiftrazione agli Of- 
ficiali defiinati dal Fifco per vedere 1 * importo del 
fruttato , affinché' fatta la liquidazione deL compenfa 
da darfi al Fondo ài feparazione , ed ad alcuni Par- 
ticolari potcflè quello picciolo feparato dazio aumen- 
taci , o diminuirli a feconda della quantità, del conv 
penfo foddetto » ‘ .. , rt cv.-.t.-rn;: : ; 

Stiedero gli Officiali defiinati dal Fifco ad amminifirare 
le grana 5. , e cavali. 4.. , e , mezzo per anni due , e 
riferirono , che col novello metodo fi era aumentata 
T immiffione del vino ( come il Razionale Fontana 
a vea preveduto) e che la rata delle grana $. , e ca- 
vali. 4. , e mezzo importava annui due. 5500. : fi 
fece la liquidazione del compenfo da darfi al Fondo 
di feparazione , ed a Particolari -, ed importavano an- 
nui ducati 13. mila , quindi dovea oltre del doppio 
avvanzarfi il picciolo dazio delle grana 5. , e ca- 
vali. 4., e mezzo, giufta la dichiarazione fatta colla 
detta Prammatica ; ma la Giunta opinò , eòe. potè?* 
A 7 » 



no obbligarli li Confignatarii a riceverli anche que* 
fio picciolo dazio già importo col pelo certo di fòd- 
disfare li foddetti annui ducati ni. mila , potendoli li 
medeftmi compenfare colla fpcrtnza della maggior 
Futura immifltone del vino ; e così fu dalla M, del 
Sovrano ordinato con Reai relcritto de’ 17, Giugno 
1755. i ed indì fu religiofamente efeguito. 

Da tuttocciò 11 rileva , die a’ Confignatarii di ambedue 
gli Attendamenti tu noq folamente ceduto il novello 
dazio di grana 51, a botte di vino fopraimpofto all’ 
antecedente dazio di grana in,, ma eziandio la 
fperahzà dell’ aumento , ed il pericolo della minora- 
zione della rendita a feconda dell’ evento neH’immif- 
fione del vino ; iu guifacche non potevano li Conli- 
gtlitàrii dopo T Unione pretendere alcun rimpiazzo 
fé per accidente il ilumeno delle botti di vino , che 
s’immetteva nella Capitale , e Tuoi Borghi veniva 
%d ertfer minore dèlie botti 90. mila Urtati per fere la 
liquidazione del novello dazio oompenfatiyo alla per- 
niila dé’Confignìtarii del vino a minuto , e della Regia 
Corte per gli offici i vendibili , che fi erano elìditi , 
Nell’ anno 17^'S, fa Maeftà del Rè Camjiiéq volle abo- 
lire il dritto proibitivo «fiche pef li Cafeli , quindi 
ne diede il cari» ad una Gittata a tal’efietto eretta, 
la quale avendo il tutto c fami nato conchiufc d' im* 
ponili il daziò fel vino cioè per quello , che lì oom- 
meitiava rt/nile a quello delia Capitale di grana i6b. 
e per quello fttviva per ufo proprio a grana gì. la 
botte , per rimpiazzare gli annui ducati ««$3, t»o> 
V *■- che 
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che li Confignatarii aveano rifcoftò coll’ affitto de’ 
Cafali . Fu rimetta quefta rapprefentanza ài Prenden- 
te del S. C. Sìg. Marcitele D. Carlo Danza , ed al Pre- 
fidente Decano della Regia Camera D. Vincenzo Na- 
toli unitamente con un’offerta di D. Giufeppe Lec- 
ce , che fi obbligava di pagare per un triennio a’ ' 
Confignararii del vino a minuto per li Cafali gli 
annui ducati 20493. e grana 60. con efigere per 

10 lo lo vino di contrattazione grana 1 62. a botte , 
facendo dènte il vino per ufo proprio ; e li fopra- 
detti due Miniftri approvarono un tal fìftema ; ma 

11 Sovrano trattandoli di un elpediente aH’ in tutto 
nuovo ftimò di rimetterlo all’ efamc della Regia 
Camera , la quale opinò , che un tal Alterna doveffe elè- 
guirfi per farfene l’efperir.iento, ed interinamente, affin- 
ché con maggior’ accerto fi potette poi ftabilire un fiftema 
certo, ed invariabile, e full’offerta accenderli la candela . 

Si degnò la M. de Sovrano di approvare il fornimento 
della Regia Camera, ed ordinò a 13. Luglio 1756» 

1 * abolizione del dritto proibitivo per li Cafali , con 
doverli efigere P impofizione di carlini lèdici , c gr. 
a. per ogni botte di vino, che fi vendette , e con* 
fuma (Te affine di rimpiazzare alli Confignatarii Pam- 
nualità di ducati 20493. 60. , e rilpetto all’ ettèr 
nuovo , e non mai praticato quello elpediente , e 
dubbiofo per quefta ragione le conlèguenze , E' Sovra- 
na volontà di S. M. ( fon parole del Reai referitto ) 
che per ora fi fiabili/ca con provvidenza interina per 
per lo tempo limitata di tre anni ,-pokchè t efpe. * 
-A 4*. . • ■ rim* 



( i8 ) 

rialza , che fi acquifera nel decor jo di quelli fi acca* 
nuderanno le fue provvidenze , che convengono, per evi- 
tare gl' inconvenienti , che fi conofceranno , ed indi Jìa- 
bilire il fifiema fife per legge perpetua , ed imaritr 
bile (i). 

Si accele la candela , e rimale a D. Giufeppe Santoro 
per grana 141. a botte divino» che lì commerciava 
ne’ Calali , col pelo di pagare annui ducati 20493. 
60. adii Confignatarii del vino a minuto per anni tre . 

Terminò 1* affitto , e non fi trovi) Oblatore neppure 
colla facoltà di efigere 1’ intiere grana 163. a botte 
di vino » e pagare gli annui ducati 30493. 60. a' 
Confignatarii , quindi li pagamenti , che gli Affitta, 
tori de’ triennii fulfeguenti fi obbligarono di fare, eli- 
gendo 1’ intiere grana 16 a. a botte di vino furono 
tempre minori degli annui ducati 00493. per cui 
fi fece gravifluno attrailo ; quella mancanza del pie- 
no annuale diede motivo agl’ Imereffati di domanda, 
re , che s imponefle il dazio delle grana 5 1. a botte 
fui vino , che lerviva per ufo proprio , come la Giunta 
avea folle prime opinato , e non fi era efeguito ac- 
cagione di quella prima offerta fatta j poicche dice- 
vano gl’ Interefiati fe elfi interinamente doveano ri- 
fcuotere come Aflègnatarii fomme certe , non doveano 
foggiacere alla minorazione dell’ annualità : ma ciò 
Pon oftanre non mai fi diede decifiva provvidenza, fino 
all’ anno 1779., quando fopra,v venne la denuncia di 
... Vin» 

1 ' • 11 1 1 11 ", .. . * • ni m i n > w 11 w i w i 

(l) fifl. 172. loc.fign.yolu. 
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Vincenzo Parlati ,c e Gaetano Avallone , e fi dedaffo 
che dopo riunione .de’ due arrendaraenti era avve- 
rata notabilmente l’ immiffiooe del vino okrq alle 
botti 90. mila liquidate nel- vj$2. nel tempo dell’ 
abolizione del vino a minuto ^ c per canftguenz» 
era avvanzata quella rendita Affata dal Razionale 
■Fontana ; quindi quefto avvanzamento di rendita 
fpettava al Regio Fifiro , e non già alli Configna- 
tarii degli Arrendamenti uniti ; fi deduffe ancora , 
che la Giunta nel 1752* avea liquidato la rendita 
degli Ufficii vendibili , che fi andavano ad efiinguo 
re coll’ abolizione del vino a minuto , ma non vi 
comprefe la Maftrodattia , locche avea arreqato darn 
no a D, Gaetano Avvallone nel vitalizio perche 
te 1’ avea comprata durante la fila vita. , ed avea 
pregiudicato il Fifco per la proprietà * «r 

Se ne commiile una relazione al Razionale allora,,. ed 
oggi giorno Prefidente della .Regia Camera Signor 
D. Saverio dell’ Aqua , il quale diftintamente rifè; 
ri l’ origine del dritto proibitivo del vino a minuto, 
Il progetto altre volte fatto , e non mai, efeguito 
dell’ abolizione del dritto proibitivo foddetto ,• e dell! 
incorporazione full’ arrendamento del ducato a botte 
coll’ avvanzamento del dazio ; gl» atti fatti nel 1 752. 
per efeguire prontamente li preflànti ordini del Re 
Cattolico per mettere in efecuziqne il foddetto piano, 
trafcrivendo le parole del Razionale Fornai» , del, 
Prefidente Ventura •, e del Reale referitto , che tutto 
approvò , da cui chiaramente fi rilevava • , che j»H», 

A Confi- 
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Cctìfignatarii del dritta proibitivo, che fi aboliva, 
rimanevano fUrrogite grana 51, per agni botte di 
Vifio , che # immetteva nella Capitale , e fuoi Bor- 
ghi , lènza perì) alterare la qualità di Contigli atarii 
#rn' èrano , è fcnza alcuna precipui# di rendita , 
col rimanere a carice di età Ccnfignatarii qualun- 
que utile , 0 danno futuro , che «vveniife per Iq 
maggiore , a minore ittwniflìone del vino diverti da 
quella Ì che il Razionale Fontana prudenzialmente 
«ve a fidata 1 Che dopo efeguit* \' unione di detti 
Arrcndafnenti era effetti vamenti riufcita da anno 
fn anno maggiore V immltfione del rinq , come il 
Razionale Fontana , e’I Prefidente Ventura aveanq 
preveduto di dover feguire ., e quefta maggior ina* 
(nifftone avea fra lo fpazta di «7. anni prodotto 
r utile di ducati 19165©. t che riattiti per apni 
%1, era l’utile afcefa in ogni anno a ducati 7097, 
Riferì IH Razionale , che tutta la quiftione dipen- 
deva dal deciderà <è gP Intereffati eran dopo fuma- 
ne de’ due arrendamene rimarti Confignatarii torti 
erano ftari prima , e come colla Pramatica 70, dj 
vengali, fu dichiarato , colf fffer (oggetti all’ utile , 
ed alla perdita futura della maggiore , q minor’ in»- 
miffione , ed allora ceffava ogni dubbia , perche fic- 
come dovea la perdita andare a danno de’ Contìguo- 
tarii, cosi l’ aumento in di loro beneficia dovea ri- 
dondare J Se poi gl’ Intereflàti perde rona coll’ unk>t 
He de’ due arrendamenti la qualità , A* godevano! 
di Configmtarii , cerne pretendeva il Denunciate , 
v aj- 
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■allora tutti) 1‘ Utite 'ritratto dopo l’unione per la 
•maggior’ immiffione dovea andare in beneficio del 
tfifco ; la quale deeilìone rimife il Razionale alla co- 
gnizione della Regia Camera , a cui fi apparteneva « 
•Rifpetto al fecondo Capo della denuncia per la Ma- 
ftrodattia riferì le ragioni dell’ una parte , e dell’al- 
tra , e che li Confignatarii aveana dedotto , che li 
lucri del Maftrodatti derivavano o dagli affitti , e 
fubaffitti del dazio, e quelli dipendevano dalla vo- 
lontà di elfi Confignatarii , i quali non potevano ef- 
fer obbligati ad affittare 1’ arrendamento : o deriva- 
vano dalle vendite degli Ufficii , e quelle dipende- 
vano dalla volontà del Sovrano , fe voleva vendere 
gli offici» , ma il Sovrano avea voluto abolire quelli 
officii per pubblico bene , quindi il Razionale rimi- 
fe alla deeilìone della Regia Camera anche quello 
capo di denuncia (i) . : • 

Rimale in filenzio quella denuncia fino a che pervenne 
alla carica di Avvocato filiale del Reai Patrimonio 
D. Nicola Maria Velpoli , il quale rivolgendo li Pro» 
ceffi ove era il Regio Fifco interefiato efaminò an- ' 
che quella denuncia , e trovandola ingiufta lìimò ri- 
fervatamente rallignare al Sovrano 1 ’ irragionevolez- 1 
za della medefìma , e eh’ egli ftimava utile del Regia 

Fitco di próccurare mnfigerla alla meglio , che fi po- 
teva : riferì ancora doverli tranfiggere l’altra denuncia 

fitta per il dazio di gr. lóa. per li Cafali con profitta 

A io della 

■■■ »— » 1 1 — » . ■ ■■■ i i^-'i r 

(i) Jol, 159. ad 186. voi. 1. 
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della Regia Corte , ftantecche fi ttt »H* dperieMa di 
tanti anni venuto in chiaro , che (ebbene per li primi afi. 
fitti fi era rjfcoffo meno degli annui doc, 10493. 4a. 
che Ipettavano agli Intereffati del vioo a minuto ; pur 
tuttavia da qualche anno la rendita era awanzata , c 
fi poteva fare quello ftabilimento (labile, che fi era 
promcllb nel 1756. quando abolito il dritto prò ibi» 
tivo per li Cafali erafi ftabilito quell’ efpediente in. 
terino fino a che col tempo non.fi potette con accer- 
to ordinare un fifiema fitto , ed invariabile . Si com- 
piacque la M. del Sovrano con Reai relcritto de’ 5. 

Ottobre 178;. di dichiarare concorrere nell’ inchina- 
zione di ftabiljrfi una giufta transizione regolata Culla 
cettione del dazio , che fi efiggea ne’Cafali , e con \. 
quella ancora della denuncia per il dazio dell' immif- 
fione del vino di Napoli ; quindi comandò che fi paf- 
fatte- a tale tranfazionc , Sperando dal zelo dell’ Av- 
vocato fifcale Signor D, Nicola Maria Velpoli , e del 
Tribunale , che fi proccuraffero li maggiori vantaggi in 
detto atto a favqre de’ Reali inierelfi « 

Ed in effètti l’Avvocato Fifcale D. Nicola Maria Ve* 

(poli trattò cogl’ Intereffati , e col Suo zela , ed effi- 
cacia induffe li medefimi per la prima denuncia all’ 
intutto irragionevole di offerire in virn Irtnfjftionis 
docati 15, mila, e per la feconda denuncia per li Ca- 
fali docati fettantamila , col rilafeiodi altri ducati 18. 
mila , che per attratto doveano tuttavia confeguire » 
purché la Regia Corte cedette in fohtum il dazio 
di grana »6a. a botte del fóto vino, che fi commer- 
ciava 
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ciavs , deludendo per femp, e Li vino che fervivi ppr 
ufo proprio , dalle, grana s % a botte , come avsa lf 
Giuntai nei 1756* opinato, 

Pafsò l’ Avvocato Fifcale Vefpoli alla carica di direttore 
del fupremo Coniglio delle Finanze , e dalla Regia 
Camera col fucceflòre Avvocato Fifcale Signor P Dqr 
menico Potenza fi prqfeguì adefaminare l’otferte fatte 
dall’ Arrendamene del ducato a botte , c del vino a 
minuto y per cui 6 fece l’iftanza fifcale a ^Settembre 
178+. Fifcxs notijscatìs Univerfitatibus Cafaliumfuani 
refervat infiantùtm ( 1 ) . Furono, notificati li Proccurar 
tori delle Univerfità de’ Ga fili , li quali non ebbero moti- 
vo di querelarti della convenzione , che far fi (fovea cogl* 
Intercfiati del vino a minuto . Si dovei l’affare propone- 
te nella Regia Camera quando fopraggiunfe. altro Reai 
referirta de’ 1$. Settembre 1784. con cui fi dichiarò , 

Informato pienamente il Re del trattato tenuto fa 
D. Nicola Maria Vefpoli colf arredamento del vino 
a minuto , e delle altre impofizioni fui vino, per la 
tranfazione della rifulta pendente in cotejìo Tribù - 1 
naie , e per la convenzione circa la gabella de' Cai 
fall y e confi derat alo. plaufibile , ha rifoluto , e co - 
manda , che la Camera dia folk cito cor fa alfudetta 
trattato di tranfazione , e convenzione full ' offerte , 
ed ifiar.se dell' Arrenda mento % ed indi faccia difiinta t 
e ci'cofianziata relazione per la frn Reale appro* 
V azione , e dovuta efecuzione (2) , La 


(l) fot. *31 .at. voi. 1, 
(1) fol.s 88. voi. l. 



( 94 ) 

l* Regia Camera remifè gli atti all’ Avvocato Fifcalo 
Potenza , il quale avendo oflervato non efièrcì al- 
cuna oppofizione per parte de’Cafidi , i di cui Proccu- 
ratori erano flati notificati , fece la iftanza : Fiscus 
viso Reali rescritto acceptat pr*sentem con- 

VENTIONEM , ET INSTAT PROTONI AD FINEM FACIEN- 
EI CONSULTATIONEM S. R. M. (l) . 

Si propofè l’ alfa re nella Regia Camera dalla quale dopo 
eflèrfi fedamente efamlnato 1’ affare fu rilòluto di far- 
Tene rapprefentanza (a) ; come in effetti fi fece la «Ia- 
sione al Sovrano , in cui dopo eflèrfi il tutto minu- 
tamente rapportato fi dille , che 1’ offerta era ri (petto 
a Napoli, e fuoi Borghi per ducati 15. mila, e che 
doveffe la Regia Corte dichiarare , L che nel novello 
dazio di grana 51. filile antiche grana m. delfini* 
milione di ogni botte di vino fi era intefo e fière elfi 
Intereffati rimarti r e continuavano ad effere effettivi 
Confignatarii come prima erano full’ abolito dritto 
proibitivo : li. , che niun dritto avea contro di elfi 
nè il denunciarne Gaetano Avallone , nè il Regio 
Fifco per la Maftrodattia ; riferì ancora la Regia Ca- 
mera l’ altra denuncia per l’ offerta della gabella di 
grana i6a. a botte divino, che fi commerciava nelli 
Cafali acciò fi cedefiè in felutum agl’ Intereffati del 
vino a minuto per ducati 70. mila , indi la Regia 
Camera conchiulè , come fiegue , 

. , Ed , 


(1) /<£ >31, a t. & 238. a t, voi. 1. 
(a) fol, 138. a t. voi 1» 
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Ed effertdofi ih figmt d Tg detti dipendenza dal Con fui. 
tdr' Ardisene propaga in queflo Tribunale ini «fa il 
detta Avvocate Fffcele Patema . , ed effendofi il tot. 
t° dovuti , e ferie riflcffione confi der aio, efa- 
minate f e dìfeuffo , fi coneorfi nel Sentimento di do* 
yerfi la propofia convenzione , e trapazione nella 
maniera , ( eolie leggi individuate , ed efpteffc nella 
fepracitata iflaitza , accettare , edefeguire come utile ^ 
e vantaggila per gl' intere/! fifiali non meno , che 
per quelli de 1 Cefali di quefiu Città , imperocché ri* 
/petto agl ìnterejji fife ah fi. confiderò , che la ga* 
baila di grana *6%, fui vino d'immijione , e di con* 
trattazione fu forrogata in luogo dell' abolito dritta 
proibitivo , che teneva ( arrendamenlo del vino ami * 
nato inforza della dazione in/olutom, per cui Tu- 
file y o il danno proveniente da tale dritto proibì* 
tivo era de' Confgnatarii , e per conftguenza la detta 
gabella furrogata pofyò 0 Arrendamento , ed d Confi, 
guatatami del medefimo colla fìeffa qualità , e no* 
tura di dazione ih folutunj, » come I abolito dritta 
proibitivo fi poffcicya. * per la nota muffì ma legalo , 
che il forrogato fi confiderà , e fi ha dell' ifUffa na- 
tura , e qualità di quello , nel di cui luogo vien /ar- 
rogato } e ciò oltre di quello , che 4 favore delfarren* " 
demento rifultavct àgli articolo della relazione di fon* 
tana, e della rapprc fintarne del fu Prefidente Ven- 
tura di f opra rapportato , onde il eonchiuderfi pr e . 
fàuemente di doverfi intendere la gabella /addetta 
paffuta infilutum in beneficio dell' arrendamelo , 4 

chi 



(a<) 

chi dovea fpettdrc t utile , o il danno , che dalla me- 
defi ma ne perveniva , non poteva dirfi , nè confide- 
rarfi, come una convenzione , e cofa nuova , ma piut- 
*efio come una dichiarazione di quello , chi era , ad 
oggetto di toglier fi tatti li dubii , che in apprejfo 
avrebbero potuto nafccrc full’ ej azione di detta ga- 
bella delle grana. 161. * botte , e per confeguema 
fi rendeva troppo dubbia , ed. incerta la petizione 
di tutto il dippiù, che dall amo 1753. fino all an- 
no «779. oltre il piena fiabilito era pervenuto , e 
fi eri efatto dall arrendamento per V aumentata 
immijione . delle botti di vino , confiderandofi la 
gabella delle grana 161. data infolutum all arren- 
damento , a beneficio del. quale ogni utile , e vatr 
faggio deve cedere , ficcome al danna deve effer 
tenuto,... . # , 

Bif petto poi aldi Cafali venivano quefti con tal conven- 
zione ad avere il beneficio diefentarfi dal pagamento 
della gabella fui vino dell ufo proprio , che fu pn-. 
pofia , ma rimafe fofpefa , come di fopra fi è detto , 
ma foli auto corri f fondono la gabella fui vino di con- 
trattazione , gabella che al prefente fanno pagando 
all' indicata ragione di grana. 162. a botte . , - • 

Offendo adunque l enunciata > convenzione , e tranfazio- 
ne offerta dalli Governadori di detto Arrendamento 
utile, e vantaggila per il Regio Fifco , e per lì 
Cefali , ha filmato perciò quefio Tribunale di doverfi 
accettare, anche attenta la dichiarazione di V-M. 

* 1 . ; con- \ 
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comunicataci col / opracitato Reai difpaccio de i 
del corrente me/e di Settemire (i) . 

In vita di tale decisone fatta dalla Regia Camera , e 
rapprcfentata alla M, del Sovrano , il medefimo fi de- 
gnò a 1 1. Ottobre 1784.. relcrivere alla Regia Camera. 
Informato pienamente il Re del trattato tenuto da U. 
Nicola Marta Vefpoli coll arrendamento del vino a 
minuto , e deH altre impofivoni fui vino per la tran, 
fazione della rifulta pendente in quejio Tribunale , r 
per la convenzione circa la Gabella de' Cafali , e di 
quanto ha riferito la Camera con fua diffufa con/ulta 
d<f 25, Settembre projfimo paffato relativamente a 
quejio off unto , <?. venuto in approvare tale trattato 
di tran fazione , C di convenzione fall offerte , ed ijìath 
ze dell arrendamento fudetto , e vuole la M. S. , 
che la Camera immediatamente proceda al dippiù a 
che conviene, per qualche rimane a far fi fu tele di- 
pendenza (a) . 

In feguito fi Riputarono dalli Miniftri degnati intrrvr 
«ire per la Regia Corte due Ifiromenti , uno cioè con 
tutti gl’ Intereflàti del ducato a botte , e l’ altro colli 
{boi Intereflàti del vino a minuto per la gabella de’ 
Cafali, 

Nel primo iflromento dopo la lunga affettiva di quanto 
era avvenuto , e fiabilito nell’ abolizione del dritto 

, ' • . • .">■ • ‘ proi- 

■ Il m i « mi « ■ »' UH I ■ ■ m i 

(t) fui, 4.7. ha. figa. voi. x. &pag. ,\w delle ferii tute 
fiempetc '» k. ... . . * j , v-*> 

(2) ftj.iqo. voi. I, 
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proibitivo de! vino * minuto per Napoli , a fuoi Bor* 
ghi , cioè la relazione di Fontana , le due Confulte 
del Prefidente Ventura efaminando le ragioni , e le pre. 
tenzioni de’ due Arrendamenti , e l’ approvazione della 
M. del Rè Cattolico : le denuncie dell’ avvanzamento 
dell’ immiffione del vino dopo l’ unione de’ due fu- - 
detti arrendamenti, e della mancanza de’lucri del Ma- 
ftrodarti : la relazione del Razionale dell’Acqua , e le 
reciproche ragioni del denunciarne , e de’ due arren- 
damenti , e finalmente l’ offerta per la tranfazione per 
ducati, 15. mila efaminata, e diicuffa dalla Regia Ca- 
mera , ed approvata dal Sovrano , fi venne a ftabilire 
la tranfazione giuda le condizioni richiede dalli due 
Arrendamenti , quindi gli Oblatori fi obbligarono in 
vim tfaffa&ionis di pagare ducati 15. mila alla Re- 
gia Corte , la quale fi obbligò a quanto nell’ offerta 
fi era dichiarato , indi fi foggrunfe . E fatti { 
ajfertiva fudetta volendo ejfe Signore Patti niaflr 
■dare in effetti la fudetta convenzione , traffazìo- 
ne y e concordia , quindi è, che oggi predetto gior* 
no non per forza ' r 0 dolo Ec. ma per ogii miglior 
via detti Signori Miniftri in nome , e parte' della 
frefata M. fua , e de' fuoi Scrcniffimi eredi t e fue- 
ceffoni in quejio Pegno r e della fua Regia Corte \ ' 
c Fifco diquefio Regno , attenta A' offerta truffa* 
zione , hanno caffati , ed annullati , Jiccome c affano y 
ed - annullano- tutti- gli atti fatti in detto Tribunale » 
-della Regia -Carnee^ per caufa-i della fopradetta de- 
nuncia , la quale per effetto del convenuto jiel pre- 

.1 .'w > 
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ferite Iflramento vogliono , che refi! totalmente eftinta 

IN AMBEDy R LE SUE JPARTI TANTO RIGUARDO ALEA 
MAGGIOR* IMMISSIONE DEL VINO, QUANTO IN RAT- 
TORTO all’ofticio DI MASTRODATTIA . 

A quar effetto hanno rinunciato , ficcarne rinunciano non 
fido a tutte , e qualf vogliano ragioni , ed anioni, che 
el Regio Fifco potrebbero fpettare , e competere per 
effetto della medejima denuncia a tutte , e qualfi- 
Vogliant altre che in epprcjfo , & in futurum fi po - 
tejfero 0 favore di detto Regio Fifco addurre in fo m 
fiegno della me defi ma denuncia , C non ofianteche 
nella denuncia fudetta non fi fuffe fatta di effe par* 
ticolar menzione , pure s' intendono qui fpecialmcotc 
tfpreffate , ed inferite de verbo ad verbunt nel pre* 
fente ifiromento , e fu di tutte , e ciafeuna di effe 
fatta la preferite trapazione , e concordia (t). 

Anzi per la maggior validità , e fermezza di detta ri* 
mancia inerifeono alt ifianza di fopra inferita , e 
prodotta dagli Annodamenti del vino a minuto f e 
ducato a botte , e propriamente al capo primo della me- 
defima , per lo di coi effetto dichiarono , che nel 1753, 
ficcarne il dritto proibitivo per effetto della dazione 
in folutum era nel dominio de £ onfignetarii deli an- 
nodamento del vino a minuto , così paftò nei dilorp 
dominio la fopra efpreffata gabella , che fu impofia f 
giacché Jèmplice mente fu fatto OM mutazione in quan- 



\ 1 ) fai. 46 1 , ad voi* t.&pag, . , delle fctiR 


iure fiampate * 


Digitizèd by Google 



C 3 d )■ 

io al modo , cioè in luogo di ejiggere le gabelle com - . 
p refe nel dritto proibitivo , pafsò ad ejiggere la ga- 
bella dell' immifione ; quindi T utile , ed il danno 
dal primo Gennajo 1753. in avvanti dichiarano , che 
dovea cedere a conto de’ Confignatarii , e così di- .. 
chiarono , che debba ejfere in appreffo . Dichiarano 
in oltre , che rapporto agl Intere (fati Julle grana in* 
a botte dover valere la JieJfa regala , giacché Je pri- 
ma del 1753. fi efiggevano nell immijfion del vino 
per confumarfi a botte , e barili , non vi ha dubbio , 
che aveano nel lor dominio le rifpcttive gabelle , or 
non potendofi quindi difiinguere quale vino dovea fi 
confumare a botte , e quale a barili , e quale a mi- 
nuto , perciò fu fiabilito , che full e grana 16». <t 
lotte ciaf cuno Intere (fato partecipajfe la fua rata , 

£ Jìante il pagamento * fudetio come f opra ricevuto in 
totale foddisfazione , e pagamento di tutte le (ad- 
dette prctenzioni fifealì , detti Signori Minifiri in 
detto nome hanno quietato , liberato , ed ajfoluto li 
Judetti quattro arrendameli (1) , da tutte ., s e qual r 
fivogllano prctenfioni fudette , niuna ef ciuf a etias^ 
VER AQUILIANAM STIPULATIONEM , ET PER PACTVM 
DE ALI QUID ULTERIUS NON PEfE&OO , NEQUft PETI 
ACUENDO Si '• tv.> 

. ' Nella. . 

■ ■ ' 1 * " ... "j. . ^ 

(1) Che erano cioè il vino a minuto , il docato a bot- 
te , la refezione de’ frutti , e ’l donativo . — - — - 
fa) fai 461. loc, fign. volt. & pag . dalli fetit- 
ture fiampate . • * ' . . 
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Nello fteflo giorno fi pafsò altro Iftromento tra la Re* 
già Corte , e 1 1b!o arrenramento del vino a minuto» 
relativamente al dazio delle grana l6a. fui vino , ché 
fi commerciava per li Cafalj , e dopo l’ atterriva de’ 
fiuti fcguiti pofleriormente all’ abolizione del dritto 
proibitivo per li Cafa ! i , e l’ interino elpedt'ente preio» 
come anche Taffettà fatta dall’ arrendamento , ed ac* 
cettata dal Sovrano precedente la confuita della Ca« 
mera della fummaria fi foggi unfe , 

E fatta f afferrivi fudetta volendo effe Parti mandar, 4 
ad effetto li fudetta convenzione , e tranfazionc , e 
concordia , quindi è che oggi predetto giorno non per 
forza , 0 dolo alcuno , ma per ogni miglior via detti 
Signori Mini /hi in nome , e parte della prefata Mae- 
fti fua , e de fuoi Screniffmi eredi, e fuccefforidf 
quefto Regno , e della fua Regia Corte , e Fifco d( 
quefto Regno dichiarano effer volontà della, hi. fua t 
thè ficcarne per lo paffuto yolendofi dar competìfo 
agl' Intereffati del fudetto arrendamento del yttió 4 
minuto per /’ abolizione del dritto proibitivo per So- 
vrana difpofizione di Sua M. Cattolica, fuo Augufilf- 
fitmo Genitore feguita prima per quefia Città t 4 
Borghi eoW impofitione delle grana 51 .a botte di 
vino , che in quefia Città fteffa 3 immetteffe $ ed 
Indi ordinato dalla fteffa \L Cattolico efeguirfi anche 
ne' Cefali col fopraaitatp R^al difpaccio de' 1 6 - Lui 
glio 1756. per provvidenza interina , e per lo limi- 
tato tempo di tre ami fu ftabilito imponerfi il dazio 
di grana ids. per ciaf cuna fatte di vino di con* 

meri 
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mercio , che fi contrattava nc'Cafali , reftando im- 
mune il vino per ufo proprio , che fi raccoglie ne' 
territorii proprii , come finora fi è anche interina ■* 
mente praticato , così da oggi innanzi refii fijfato il 
fudctto dazio , fcu gabella di grana 162. a botte di 
vino di contrattazione fin ora e/atto . 

Opale fudctto dazio , fcu gabella di grana 162. « botte 
di vino di contrattazione detti Signori Minifiri in 
detto nome una colli fuoi dritti , e giurifdizioni , e nel 
fuo intero fiato , e nella fiejfaforma , e maniera come 
alprefente fi e figge T hanno venduto , ceduto , rinuncia- 
lo , in folutum dato , ed in qualfivoglia altro modo , 
e titolo trasferito in beneficio del fudetto Arrenda - 
mento del vino , e fuoi Confi gnatarii in perpctuum ( j) . 

In efecuzione di tale convenzione paffata per li Calali 
fi publicarono ne’ medelìmi li Bandi cerziorando ogni 
Cittadino di eflèrfi Affato il dazio di grana 162. a 
botte di vino di contrattazione , e rimafto dei alo per 
Tempre da ogni dazio il vino di ufo proprio , come 
anche della celfione in folutum fatta dalla Regia Corte 
in beneficio dell’ Arrendamento di detto dazio di gra- 
na 162. (2) , nè vi fu pedona , che aveffe avuto moti 
vo di ricorrere querelandoli di tale tranfazione , e 
convenzione lèguita. Stiedero li Confignatarii di ambe- 
due gli Arrendamenti per Napoli , e per li Cafali 
nella loro pace fino al 1785». quando D. Gaetaua 
. , Aval- 


(1) /0/.49 1. voi. 1. & pag. delle feriti, fiampate, 

(2) fol.356. ad 366. a t.vol.u 
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Avallonc ritorte al Sovrano denunciando , che la M. 
del Rè era Rata ingannata dall’Avvocato Fittale D. 
Nicola Maria Vefpoli, dal Tribunale della Reg. Came- 
ra, e dal fucceffore Avvocato flfcale D.Qomenico Poten- 
za , che per ordine del Sovrano aveano efantinato il 
trattato pattato cogli Arrendamenti dal detto Signor Av- 
rocato Fittale Vefpoli nell’aver tranfatto per la tenue 
filmina di docati 15. mila li due Capi di denuncia 
dedotti da Vincenzo Parlati, e da lui , con aver il 
Sovrano dichiarato , (he coll’ unione del vino a mi- 
nuto, e del ducato a botte fi era ceduto infoltitine 
a ’ Confignatarii il dazio fòpraimpofto full’ immiffione 
del vino, in guifacche ogni utile, che derivava dalla 
maggior iramiflione futura oltre il nuu^ro delle botti 
calcolate colla coacervazione decennale nel 175?, do- 
vette andare a loro beneficio , quandocche gl’ Inreref- 
feti di detti due arrendamenti erano coll* unione di* 
venuti effettivi Aflègnatarii di fumma certa , e prò- 
cipua lenza alcuna fperanza di poter ricevere utile 
dalla maggiore futura immiflRone del vino , che (pat- 
tava al Regio Fitto : era flato ingannato il Sovrano 
nell’ aver dichiarato che gl’ Interettati col pagare an- 
nui ducati 3456. per gli oflkii vendibili aboliti , 
non erano tenuti a eoa' alcuna per la Maftrodattia , 
c finalmente era fiato ingannato nell’ aver ceduto in 
jolutun »’ intiero dazio di grana 162. del vino di 
contrattazione per li Cafali per la fumma di ducati 
70. mila , adducéndo quelle flette infuttifienti ragioni 
tantevolte efaminate , e difeuffe , e poi tranfàtte nel 
»7 85, A ' 
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«fella Regi* Camera , a cui la rimile . Ma come non 
fi brigò il detto Relatore di notare quello , eh' era 
puramente neceflàrip , e che terminava la controver- 
sa , cioè le la prefente denuncia era un’ effettiva ri- 
petizione di quella già tranfaita nel 1735., e quale 
£utto gl' Intereflàti del vino a minuto ricevuto ave»» 
no con tutto 1' aumento dell’ immiflìone del vino re- 
lativamente a’ loro Capital» i quindi 1 ’ Arrendamento . 
del vino a minuto ne domandò la rivilìone , che fu 
eoromeffa al Razionale Letizia , il quale riferì ; Non 
debba pera troia/ dare di avvertire quelche per altra 
fi può rilevare dagli fiejfi fatti efpofli dal detto maga. 

Razionale Vanno** che le eo/a dedotte per parte del 
denmeiante dopo. Ut trapazione fi riddano preffio 9 
poco alle fieffe , che fi deduffero prima dalla tranfa . 
eione , e per eapeguenza fi ebbero allora preferiti (tV 
Rifperto poi al frutta» il detto magnifico Razionale 
Letizia riferì , che gl’ Intereflàti fintati fopra detto 
Arrendamento del yinp nel eorfò di anni cinque da ' 

Gennaro 1787, per Dicemhre 1791. (ch’era il mag- 
gior fruttato ) avevanq ricevuto la rendita di ducati a. 

46 . per ogni cento ducati di Capitale (a) . 

Riferì finalmente li tre abbagli » che il Denunciarne ave» 
di nuovo dedotti contro la reazione di Fontana , al- 
loracchc fece la liquidazione pel 175*. del novello 
dazio t cioè u y che avea caricato per pefo perpetuo gli 

aiv 


■{i)f*l.yzi. a itfLa. 
(1) fol sa», e t. voi », 
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annui ducati a88. che fi pagarono per due anni a 
quelli Officiali , che fi fiabilirono nelle sbarre per te- 
nere il conto delle gr 5. , e cavali. 7. \ ftabilite per 
compenfare il danno delle Ofterie de’ Cartelli : a. , 
che non fi ebbe prefente il quantitativo delle botti 
di vino confumate ne’làoghi fuori sbarra : 3. , non fi 
calcolò f affitto del corpo delle paludi di Napoli . 

A quefti fuppofti abbagli il Razionale rifpofe dimoftran- 
do 1’ infuflìftenza delle pretenzioni del denunciarne , 
giacché in nulla il Razionale Fontana avea abbaglia- 
to , nè vi era motivo di corrigere quello , che fi era 
dal medefimo fatto nel 1752. (r). 

Il denunciarne febbene averte nella replica all’originale 
accertata la relazione rifpetto a’ calcoli , fi dolfe del 
dippiù così della relazione del Razionale Vandus , che 
della revifione formata dal Razionale Letizia , ma non 
domandò alcuna rivifione , quindi è rimafta ferma la 
‘fudetta revifione . 

Ecco brevemente efpofta la ferie de* fatti avvenuti , ed 
ecco dove fi riduce la prefente denuncia , cioè 
’I. , Se f aumento dell’ immiflìone del vino dopo 
l’ unione de’ due arrendamenti feguita nel 1753. 
fpettava agl’ Intereflati de’ due Arrendamenti : quello 
dubbio dipendeva dal vederfi , fé li Conlègnatarii così 
del vino a minuto , come del ducato a botte , che 
a veano la ceffione in folutum del 1 64.9. , vale a dire 
il dominio de’ due arrendamenti prima di unirli , an* 


(1) foL 311. a t. cum feqq.- • * i 1 .. .. 
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diedero a perdere |1 dominio dopo l’unione, in gui- 
iacchc rimafero ("empiici Affegnatarii con precipuità, 
C limitata rendita da non poterli minorare , nè accre- 
Icere per la minore , o maggior’ immillìone del vino ; 
quello dubbio fi rifolvea colle parole del Razionai* 
Fontana , e colle rapprefentanze del Regente Ventu- 
ra , da cui a chiare note fi rileva , che agl’ Interrii 
lati fi cedè non fidamente il novello dazio in forro* 
ga del dritto proibitivo, che fi abolì , ma eziandio 
la lperanza dell’ aumento dell’ immiflìone , che verifi. 
milmente era per fortire col novello metodo , e colla 
dichiarazione , eh* detti Intereffati doveano efler log- 
getti all’utile, ed al danno , che ne avveniva dopo 
l’unione pella maggiore , o minore immillìone del 
vino : ed effondo tali rappreftntanze fiate approvate 
dal Sovrano , ne feguiva, che gl’ Jntereflàti de’ due 
Arrendamene acquifiarono il novello dazio lùrrogate 
*1 dritto proibitivo abolito colla (Iella qualità , che 
prima aveano di Confignatarii col dominio , cioè colla 
fperanza dell’ aumento della rendita , e col pericolo 
della minorazione del frutto come tutti li Conlìgna- 
tari degli Arrendamene : appariva chiaramente quella 
verità dalle parole della Prammatica 70. de veHigal. 
in cui a ragion veduta fu dichiarato ; Che gl’ Inte * 
refifati del vino a minutò rimangono Confignatarii , 
fccome fi pratica colf arrenda mento della rifazion 
die' frutti , fenzacche s' intenda precipuità ; or egli 
è un canone , che il valor delle parole fono a fecon- 
da del fenfo comune adottato dalla Nazione , e tra 

Noi 
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Noi f ficuro che flavi grandiffima differenza tra la 
qualità del Confignatario , e quella deH’Aflìgnatario: 
il Confignatario è un proprietario, che gode gli ef- 
fetti del dominio , e perciò è foggetto alla perdita i 
ed ha 1’ utile , che fe ne ritrae dall* Arrendarnento : 

1’ Afiègnatario poi è un femplice creditore coll’ affé- 
gnamento loco facilioru ex a Atonia , ed in ogni cafoi 
di minorazione della rendita deve effer rifatto dal 
Confignatario , che n’ è il Proprietario dell’ Arren- 
damento $ e per T oppoflo non entra giammai nella 
rata dell’ awanzamento della rendita ; quindi avendo 
il Sovrano dichiarato , che gl’ Intereffati del vino a 
minuto rimaneffero Confignatarii fui novello dazio , 
lènza precipuità , ne fiegue che non volle il Sovrano, 
che perdeffero la qualità di Proprietari! , e paffaffero 
ad effere Allìgnatarii con precipuità. 

Oltre a che la pretenzione del denunciarne urta diame- 
tralmente coH’efpreffa volontà della M. del Rè Catto- 
lico , il quale dichiarò colla Pramatica 70. de ve Aigai. , 
che 1* unione de’ due Arrendamenti ( eh’ era il nuo- 
vo fiftema ) intendeva farlo in beneficio del Pubblico* 
feri za però il pregiudizio de’ dritti degl' Intereffati* 
colle (èguenti parole . Affinché quejla nuovo fiftema ri- 
, /ulti in beneficio del Pubblico J addetto fenza danno 
degT lnterefifati di ambedue gli Arrendamenti . Or 
farebbe (lato un graviffimo danno , e pregiudizio degl’, 
Intereffati di ambedue gli Arrendamenti fe averterò do- 
vuto perdere la proprietà , che prima aveano , e la fpe- 
ranza di aumentare la rendita , che rifacevano me» 

no 
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no del due per «orno, relativamente a? Capitali «flètti* 
vanente impiegai „ con rimanere. Afffgqatvii di un* 
mefchiw animalità fenza Stanza di aumento , 

Nè l’ aumento feguico dal 1753,. fino al 1790. freon», 
penfativo di quello , che fi Iterava fifi vino a minate» 
fe non fi fette abolito , efi tesone la diroefbazàoae* 
Gl' fatereffati del vìbo a minuto avfaoa nel Tesolo pat- 
ito affittato 1’ airendaawnto fino ad annui dosati! 
ao8. mila , che poi pe* diverfe accidenti fi era 1% 
rendita minorata tanto , «he dava meno del z. 
p «r 100,5 nell' anno »735, eflèndofi propofto efis» 
guirfi T abolizione del vino a minuta , e r incorpo» 
»a» ione col ducato a botte 6 fcfteneva garttra gl’ In? 
tettati doveri liquidare non già l’ aangaltrà relativa 
alfi Capitali effettivi , ma la rendita attuale- , perdi* 
era uq fogno la fperanza d» aumento dì rendita, di 
cui non dovea teaerfene ragione , « fopra la rendita 
attuale fittati il campenfo cefi novello, dazio da impo 
nerfi fui ducato, a botte ; eppure una tal ragione cali 1 
efperienza fi è travata erronea ; poicche dai 17351. 
fino al 1752, quando fu efeguito. quel piana, 1’ ar- 
mento fu in annui dotati 1 8. mila ; per lo corfo di 
anni 21. , e fi fperava colla ftefla proporzione do* 
vette feguire in appretto ; e come fi Razionale Fon* 
«rana , ed il Prefidente Ventura aveano pieveduta » 
che tale fperanza cresceva col novello metodo , e fu 
tale appoggio fu fatta la liquidazione del dazio , e )' 
unione de'due arrendamene , perciò dal 1752. fino ai 
■-* 790. indwllve pef anni 38, donano gllnterf fiati dai 
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vino a minuto avere d' aumento per loro rata più ! 
degli annui docati 1 8. mila j ma è fucceduto il con- ' 
trario ; poicche giuda la liquidazione riferita dal Ra- 
zionale Vannus tutto l’ aumento è flato in annui docati • 
14.75 6 . di cui preffocche la metta è ipettata all’arrenda- 
mento del vino a minuto , e l’altra metta agli Intereffati 
del ducato a botte , e di tal fetta fono rimafte in ; 
buona parte delufe le fperanze degl’ Intereffati , non 
avendo avuto neppure la metta dell’aumento , che ave» 
no ricevuto prima dell’ unione . 

Tutto ciò venne efaminato , di fcu fio, e decifo dalla Re- 
gia Camera, la quale dichiarò che gl’ Intereffati del 
vino a minuto continuarono lui novello dazio ad effere 
proprietarii come erano flati fulf abolito dritto proibito, 
a cui fu fumigato il novello dazio , per la nota maf- 
fima legale , che il fòrrogato fi confiderà , e fi ha 
della fteffa natura , e qualità di quello, nel di cu» 
-luogo vien furrogato , e perciò ficcome la minorazio- 
ne della rendita andata farebbe a danno de’ Cpnfigna- 
tarii , così 1* aumento dovea andare in diloro be- 
neficio . 

II- In rapporto al fecondo capo della denuncia per la 
Maftrodattia , quello non feriva l’ Arrendanomi , per- 
chè la Giunta nella liquidazione delti danni , che il 
Regio Fifco veniva a (offrire per 1 ’ abolizione, degli 
officii vendibili, e che fi doveano rimpiazzare fui noe 
vello dazio , che fi dovea imponere fui ducato a botr 
te , non iftimò di aver ragione della Maftrodattia , 
twa oflaate fe premure di tutti quell], che fependp 
i -* / felc 
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tale abolizione facevano impegni per li loro intereiflj 
poicche fe avefifc il contrario opinato avrebbe fai noi 
vello dazio accretciuto tanto dippiù quanto importa» 
va la pretenzione del Maftrodatti , ed a carico del 
Pubblico, e non già degli Arrendamene farebbe an» 
dato quell’ altrp pefo ?. mentre i lucri pretefi dal Ma- 
ftrodatti doverli cqmpenfare erano tutti ideali , e dipem 
denti dall’ altrui volontà j pokchè due erano li fonti di 
tali lucri , cioè gli affitti , che VQleflero tare li Coniìgua- 
tarii con togliere l’arrendamento daii’araminiftrazinne* 
o dal demanio , e quello dipendeva all’ intutto dalla 
di loro volontà , e non potevano fffer’ abbligati ad 
affinare 1’ arrendamento piuttofto , che tenerlo in de- 
manio ; il fecondo lucro era nella vendita degli Offici! 
alienabili , e ouefio dipendeva dalla volontà del So. 
vrano , il quale avendo Egli aftòlutamente voluto fu 
contradizione del’ Intereifati abolire quelli officii , non 
avea. il Maftrodatti motivo di qnerelerlène , nè pote- 
va agire contro gl’ Intere flati del vino a minuto , li 
quali fi oppofero a tale abolizione . 

Oltre a che nella compra di ogni Maftrodartia il Com- 
pratore deve lòffrire la mancanza de lucri , che da 
qualche accidente dipenda , o dalla abolizione , ed e- 
ftinzione del negozio , locchè vien compenfato dal lu- 
cro di altri novelli negozii , che vi s’ introducono ; e 
perciò , o mancono , o fi aumentono per accidente H 
negozii della Banca non mai fi altera il prezzo già 
convenuto nell’ acquifto della mede fi ma . 

Se dunque per quelli due capi mani fedamente jngiufti la 

Re- 



Regia Corte ne tratte il profitto di due. 1 5. «ila col' 
titolo onorevole di tranfazionc per opera dell Avvoca- 
to Fifcale Vcfpoli , fi pub fofffire , die con tanta 
impudenza fi laceri la memoria di un fiffetto zelante- 
Miniftra , coll’ imputazione di aver’ egli condì iufa 
una enomirmiflìma trattazione in pregiudizio degl' 
intereflì Alcali ? 

JIL In rapporto al terzo capo della denuncia della cef- 
fione in folutum delle grana 162. a botte divino per 
li Cafali , egli è certo che per giuftizia dopo tre 
anni di efperimento fecondo la prometta del Sovrano 
doveafi a’ Confignatarii riftituire fui novello dazio 
quel dominio , e quella fperanza di aumentarli la ren- 
dita , che loro era fiata tolta full’ abolito dritto proi- 
bitivo ; quindi era giuftizia , che dopo 22, anni di e* 
fperimento fi cedette loro in folutum quel dazio , che 
per tanti trienni di affitti fi era ofiervato infufficien- 
te all’ equivalente lòrroga , ma poi per 1’ aumento 
del tempo era divenuto proporzionato al bi fogno } il 
dubbio fittamente fi fu fe quell’ aumento da pochi an- 
ni feguito fpettafle o nballi Confignatarii : l’Avvo- 
cato Fifcale intraprelé di darli Capitale all’aumento 
fecondo lo fiato d’ allora , come glielo diede in ducati 
75. mila , e quello dovette al Fifco pagarli : dovette- 
ro gli Interefiati cedere 1 attratto loro non foddisfàtto, 
ed obbligarli elpreflamentc di non mai più pretendere 
imponerfi il fecondo dazio fui vino di proprio ufi) 
per qualunque finiftro avvenire ; quella perenzione 
non reggeva rifpetto al pagamento del Capitale , per- 1 
•: : che 
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thè queJL’ awaozo fpettava alli Confignatarii iti par» 
te del comperila «ti quell’ aumento di rendita , die 
avrebbero ricevuto dal dritto proibitivo , (è non fi filile 
abolito ; giacche cattava , che dal 1735. fino al 175». 
l'awanzo della rendita del vino a minuto per Napoli, 

? per li Calali era flato in annui ducati 18. mila, 

Jocchè era avvenuto fra anni a». , dunque colla 
fletti proporzione dovea 1’ aumento feguire molto 
più dall'anno «75*. fino al 1785. , vale a dire per 
arali trentatre ; usa era avvenuto al contrario , poio 
che per Napoli J’ aumento fi era liquidato per annui 
ducati >4756. , de quali la metta importante ducati 
7373. fpettò per rata alli Confignatarii del vino a 
minuto , mentre l’altra metti fi apparteneva alli Con-, 
guatarti del ducato a botte ; a quefl’ annui ducati 
7373. importo di detta metta aggiunto l’aumento del 
dazio filili Calali importante annui ducati *943. for- 
mavano annui docati diecimila trecento lèdici , vale 
la dire neppure giugnevano agli annui ducati 1 8. mila, 
che era importato 1’ antecedente aumento ricevuto 
dall’ abolito dritto proibitivo fra Io fpazio di minor 
numero di anni , ciò non ottante 1 ’ Avvocato fittale 
■Vefpoli induffe gl’ Intereflàti a far l’ offerta giufta la 
fua pretenzione fittale col folo, rilafcio di docati cin- 
quemila ; pofteriprmente fu notificato tutto alli Ca- 
’ fili , ed approvato, dalla Regia Camera col con* 
fenfo del fucceffor Avvocato fittale Signor D. Dome- 
menico Potenza ; e dopo flipulate le cautele furono 
pubblicati li bandi ne’ Calali fenzacche alcuno fe ne 
fuflè querelato . * 
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( 44 ) < 

A fronte di tuttocciò il Denunciante ha pretelo , che non 
poteva il Fifa) profittare del Capitale dell’ awanzo» 
che andar dovea a beneficio de’Cafali . Si può fentir^ 
pretenzione più temeraria , e fcandalofa di qucfta 
Ma qualunque fiano le ftrane pretenfioni del Denuncian- 
te , le deve fperimentare contro del Regio Fifa) , 
che rifcoflc il Capitale, e non già contro de’Confi- 
fìgnatarii ; ed il Fifco è tenuto non folamente rile- 
vare li Confignatarii da tali inquietitudini , ma 
eziandio rimborzar loro tutte le fpefe foffèrte per 
fiffatta ingiuftifiìma , e calunniofa denuncia a tenore 
della giurata promefla fatta in un pubblico , e follenne 
Ifl tomento del 1785. colle feguenti parole : Ed hanno 
promejfo , e convenuto detti Signori Minifiri in detto 
come in beneficio di detto arrendamento , e fuoi Confi - 
gnatarii la defenzione , ed evizione di detto dazio ut 
fupra ceffo.y ie dato infolutum tam dejure, quam de 
faAo generalmente di tutti Uomini in amplijfima forma 
prout de jure , valendo in cafo contrario , che la Regia 
Corte fi a tenuta all' emenda di tutti li danni (x). 
Tanto fi lpera dall’ inalterabile giuftizia del Tribunal 
Supremo della Regia Camera in una controverfia co- 
tanto chiara , e manifefia , che non ci è fiato bifogno 
dell 'autorità delle leggi civili per garentire una pa- 
tente , e notoria giuftizia . 

Napoli si. Marzo 1794. 

Antan-Maria Crifafulli 

(x) fol- 494 * a t. loc. fign. voi . 1. & pag. delle 
fcritture Jìampate . 
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